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     inVerse:  
     Scuola del Sabato per giovani adulti 
 
 

Il messaggio di Ebrei 
 Lezione 2 

1 --- 6 gennaio 
 

Il messaggio di Ebrei 
 
 
 

 
 

 
Sabato 1 gennaio 
inScribe 

Conservare la fede 
 
Leggi il brano di questa settimana:  Ebrei 8: 1- 6 
 

Un documento ebraico scritto alcuni decenni dopo Ebrei, intorno al 100 D.C., 
contiene una preghiera: «Ho detto tutto questo davanti a te, oh Signore, perché hai detto 
che era per noi che hai creato questo mondo... E ora, oh Signore, guarda queste nazioni, 
che sono un nulla, dominare su di noi e divorarci. Ma noi, il tuo popolo che hai 
chiamato il tuo primogenito, unigenito, che ha zelo per te e caro, siamo stati dati nelle 
loro mani».1 

I lettori di Ebrei probabilmente sentivano qualcosa di simile. Se erano figli di Dio, 
perché stavano attraversando tale sofferenza? 

Così, Paolo scrisse Ebrei per rafforzare la fede dei credenti durante le loro prove. 
Ricordò loro (e a noi) che le promesse di Dio saranno compiute attraverso Gesù, che è 
seduto alla destra del Padre e che presto ci porterà a casa. Nel frattempo, Gesù media le 
benedizioni del Padre per noi. Quindi dobbiamo conservare la nostra fede fino alla fine.  

  
 
Sul quaderno 
Scrivi Ebrei 8:1-6 con la traduzione di tua scelta. Se hai poco tempo, scrivi Ebrei 8:1, 2. 
Puoi anche riscrivere il brano a parole tue, con uno schema o una mappa mentale del 
capitolo. 

 

 
1 James H. Charlesworth, ed., The Old Testament Pseudepigrapha, vol. 1 (New York: 
Hendrickson, 1983), 536. 
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Domenica 2 gennaio 
inGest 

Gesù il re davidico 
 

Il punto principale di Ebrei è che Gesù è il sovrano che siede alla destra del Padre 
(Ebrei 8:1). Come Dio, Gesù è sempre stato il sovrano dell'universo. Ma quando Adamo 
ed Eva peccarono, Satana diventò il sovrano di questo mondo (Giovanni 12:31; 14:30; 
16:11). Gesù però è venuto e ha sconfitto Satana alla croce, recuperando il diritto di 
governare su quelli che lo accettano come loro salvatore (Colossesi 2:13–15). 

I primi due capitoli di Ebrei si concentrano in particolare sull'insediamento di Gesù 
come re. Ebrei 1:5–14 è organizzato in tre sezioni. Ogni sezione introduce un aspetto 
della cerimonia di insediamento del Figlio. Primo, Dio insedia Gesù come il Figlio 
regale (Ebrei 1:5). Secondo, Dio presenta il Figlio alla corte celeste, che lo adora (Ebrei 
1:6, 8) mentre il Padre proclama la facoltà eterna di creare del Figlio (Ebrei 1:8–12). 
Terzo, Dio colloca il Figlio sul trono; il vero e proprio conferimento della potenza sulla 
terra (Ebrei 1:13, 14). 

Una delle dottrine più importanti del Nuovo Testamento è che in Gesù, Dio compie 
le sue promesse a Davide (vedi 2 Samuele 7:8–16 e Luca 1:30–33). Gesù era nato dalla 
stirpe di Davide nella città di Davide (Matteo 1:1–16; Luca 2:10, 11). Durante il suo 
ministero la gente spesso lo chiamava «figlio di Davide». Fu giustiziato con l'accusa che 
avesse dichiarato di essere «il re dei Giudei» (Matteo 27:37). Pietro e Paolo predicavano 
che Gesù era risorto in compimento delle promesse fatte a Davide (Atti 2:22–36; 13:22–
37). E Giovanni identificò Gesù come «il leone della tribù di Giuda» (Apocalisse 5:5). 

Ebrei, naturalmente, concorda. Dio ha compiuto le sue promesse a Davide in Gesù: 
Dio gli ha dato un «nome» grande (Ebrei 1:4), lo ha posto come suo Figlio (Ebrei 1:5), 
lo ha dichiarato per sempre come Creatore e Signore (Ebrei 1:8–12), e lo ha fatto sedere 
alla sua «destra» (Ebrei 1:13, 14). Inoltre, secondo Ebrei 4, Gesù guida il popolo nel 
riposo di Dio ed è il costruttore della casa di Dio (Ebrei 3:3, 4). Gesù, allora, è il 
legittimo sovrano della terra impegnato in una guerra con Satana, l'usurpatore, per la 
nostra alleanza. 

Un concetto interessante della teologia dell'Antico Testamento è che il re davidico 
promesso avrebbe rappresentato la nazione davanti a Dio. Israele era il figlio di Dio, e 
Dio avrebbe dato loro un posto dove avrebbero avuto riposo dai loro nemici. Dio 
avrebbe anche scelto un posto tra loro dove il suo nome avrebbe dimorato. Queste 
promesse per Israele furono trasferite al re davidico promesso. Egli sarebbe stato 
adottato come figlio di Dio, Dio gli avrebbe dato riposo dai suoi nemici, ed egli avrebbe 
costruito un tempio per Dio a Sion dove il nome di Dio avrebbe dimorato. Questo 
significa che Dio avrebbe compiuto le sue promesse a Israele attraverso il re davidico 
promesso. Il re davidico avrebbe rappresentato Israele davanti a Dio.  

L'inserimento di un rappresentante nella relazione tra Dio e Israele rese possibile la 
continuazione della loro relazione del patto. Il patto mosaico richiedeva la fedeltà di 
tutto Israele per ricevere la protezione e le benedizioni di Dio (cfr. Giosuè 7:1–13). Il 
patto davidico, tuttavia, assicurava le benedizioni del patto di Dio su Israele attraverso 
la fedeltà di una sola persona, il Re davidico. 
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Sfortunatamente, i re davidici furono per lo più non fedeli, e Dio non poté benedire 
Israele come voleva. L'Antico Testamento è pieno di resoconti di quanto infedeli 
fossero stati molti di quei re. La buona notizia è che Dio mandò suo Figlio a nascere 
come il Figlio di Davide, ed egli è stato perfettamente fedele. Quindi, Dio può compiere 
in lui tutte le promesse che ha fatto al suo popolo. Quando Dio benedice il re, tutto il 
suo popolo condivide i benefici. Per questo Gesù è il mediatore delle benedizioni di Dio 
per noi. Egli è il mediatore nel senso che è il canale attraverso cui scorrono le 
benedizioni di Dio. La nostra speranza di salvezza si trova solo in Gesù e ciò che ha 
fatto per noi. 

 
 
 

Sul quaderno 
Torna al testo che hai scritto e studia il brano. 
- Cerchia le parole/frasi/idee ripetute 
- Sottolinea le parole/frasi che sono importanti e hanno significato per te 
- Disegna frecce per collegare parole/frasi ad altre parole/frasi associate o collegate 
 
 
Impara a memoria il tuo versetto preferito. Scrivilo più volte per aiutare la 
memorizzazione. 
 
Come possiamo trarre conforto, soprattutto nelle prove, sapendo che Gesù è il sovrano 
dell'universo? 
 
Pensa a quanto spesso sei stato infedele alla tua parte del patto. Questo cosa ci insegna 
di come dobbiamo affidarci solamente a Gesù per la salvezza? 
 
 
 

 
Lunedì 3 gennaio 
inTerpret 

Gesù il campione e sommo sacerdote 
 

Gli Israeliti volevano un re che fosse loro giudice e loro guida in battaglia perché si 
erano dimenticati che Dio era il loro re. La completa restaurazione del governo di Dio 
sul suo popolo venne con Gesù. Come nostro Re, Gesù ci guida in battaglia contro il 
nemico. 

Ebrei 2:14-16 descrive Gesù come il campione degli esseri umani deboli. Cristo 
affronta e sconfigge il diavolo in un combattimento uno contro uno e ci libera dalla 
schiavitù. Questa descrizione ci ricorda della battaglia tra Davide e Goliat. Dopo essere 
stato unto come re (1 Samuele 16), Davide salvò i suoi fratelli dalla schiavitù 
sconfiggendo Goliat. I termini dello scontro stabilivano che il vincitore del 
combattimento avrebbe preso come servi il popolo dell'altro (1 Samuele 17:8–10). 
Quindi, Davide agiva come un campione di Israele. Li rappresentava. 

Ebrei 2:14-16 allude anche alla nozione che Dio avrebbe salvato Israele in un 
combattimento uno contro uno. Nota questo brano di Isaia: «Sì, così dice il Signore: 
"Anche i prigionieri del forte verranno liberati e il bottino del tiranno fuggirà; io 
combatterò contro chi ti combatte e salverò i tuoi figli"» (Isaia 49:25).  
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Come cristiani spesso pensiamo di essere impegnati in un combattimento uno a uno 
con Satana. Quando leggiamo Efesini 6:10-18 vediamo che, sì, siamo in un 
combattimento con il diavolo. Ma Dio è il nostro campione, ed egli va in battaglia 
davanti a noi. Noi siamo parte del suo esercito; è per questo che dobbiamo usare la sua 
armatura. Inoltre, non combattiamo da soli. Il «voi» in Efesini 6 è plurale. Noi come 
cristiani indossiamo l'armatura e combattiamo insieme dietro il nostro campione, che è 
Dio in persona. 

Ebrei 5-7 presenta una seconda funzione di Gesù: egli è il nostro sommo sacerdote. 
L'autore spiega che questo compie una promessa che Dio ha fatto al re davidico 
promesso, che sarebbe stato «sacerdote in eterno secondo l’ordine di Melchisedec» 
(Salmo 110:4, cfr. Ebrei 5:5, 6).  

I sacerdoti erano nominati per conto degli esseri umani per rappresentarli e mediare 
la loro relazione con Dio e le cose che lo riguardavano. Il sacerdote era un mediatore. 
Questo era vero per ogni sistema di sacerdozio, che sia ebraico, greco, romano o altro. Il 
sacerdote ci rende possibile relazionarci con Dio, e tutto quello che il sacerdote fa ha lo 
scopo di facilitare la relazione tra noi e Dio.  

Il sacerdote offre sacrifici per conto degli esseri umani. Il popolo non può portare 
questi sacrifici a Dio di persona. Il sacerdote sa come possiamo offrire un sacrificio 
«accettabile» così che i nostri doni possano essere soddisfacenti per Dio o che possano 
fornire purificazione e perdono.  

I sacerdoti inoltre insegnavano la legge di Dio al popolo. Erano esperti nei 
comandamenti di Dio ed erano responsabili di spiegarli e applicarli.  

Infine, i sacerdoti avevano anche la responsabilità di benedire nel nome di Yahweh. 
Attraverso di loro, Dio mediava la sua buona volontà e il suo fine benefico per il 
popolo. 

Tuttavia, in 1 Pietro 2:9, vediamo qualcosa di diverso. Noi, credenti in Gesù, siamo 
chiamati «un sacerdozio regale». Questo ruolo sottintende privilegi incredibili. I 
sacerdoti potevano avvicinarsi a Dio nel santuario. Oggi, possiamo avvicinarci a Dio 
attraverso la preghiera con fiducia (Ebrei 4:14–16; 10:19–23). Ci sono anche delle 
responsabilità importanti. Dobbiamo collaborare con Dio nella sua opera di salvare il 
mondo. Egli vuole che insegniamo e spieghiamo le leggi e i precetti di Dio agli altri. 
Vuole anche che offriamo sacrifici di lode e opere buone, che gli sono gradevoli. Che 
privilegio e che responsabilità! 

 
 
Sul quaderno 
Dopo aver guardato il tuo testo scritto e annotato, i tuoi segni verso quali idee sembrano 
puntare? 
 
Quali domande emergono dopo aver studiato questa lezione? Quali parti sono difficili? 
 
Quali altri principi e conclusioni trovi? 
 
Nelle nostre lotte quotidiane che il nostro io e la tentazione, cosa succede davvero 
nell'interazione tra l'armatura di Dio, l'intervento di Dio e la nostra forza? 
 
 
 
 

Martedì 4 gennaio 
inSpect 
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Quale relazione hanno i versetti seguenti con i temi di Ebrei? 
 
Luca 1:30–33 
1 Pietro 2:9 
2 Samuele 7:9–14 
Deuteronomio 12:8–14 
Salmo 132 
Isaia 42:13 
Isaia 59:15–20 
Levitico 10:8–11 
Malachia 2:7 
 
Quali altri versetti/promesse ti vengono in mente in relazione a Ebrei 8:1-6? 
 
 
Sul quaderno 
Ripassa il tuo versetto a memoria di Ebrei 8:1–6. 

 
 
 
Mercoledì 5 gennaio 
inVite  

Gesù media un patto migliore 
 

Ebrei 8-10 si concentra sull'opera di Gesù come mediatore di un nuovo patto. La 
questione del vecchio patto era semplicemente che era solo un'anticipazione delle cose 
buone che sarebbero venute. Le sue istituzioni erano progettate per prefigurare, per 
illustrare, l'opera che Gesù avrebbe svolto in futuro. Quindi, i sacerdoti prefiguravano 
Gesù, ma erano mortali e peccatori. Non potevano fornire la perfezione fornita da Gesù. 
E svolgendo il loro ministero in un santuario che era una «rappresentazione e ombra» 
(Ebrei 8:5) del santuario celeste. 

Gesù svolge il suo ministero nel vero santuario e ci fornisce accesso a Dio. I sacrifici 
degli animali prefiguravano la morte di Gesù come sacrificio per noi, ma il loro sangue 
non poteva purificare la coscienza. La morte di Gesù, tuttavia, purifica la nostra 
coscienza così che possiamo avvicinarci a Dio con coraggio (Ebrei 10:19–22). 

Nominando Gesù come nostro sommo sacerdote, il Padre inaugurò un nuovo patto 
che compirà ciò che il vecchio patto poteva solo anticipare. Il nuovo patto fornisce ciò 
che solo un sacerdote perfetto, eterno, umano-divino può fornire. Questo sommo 
sacerdote non solo spiega la legge di Dio ma la impianta nei nostri cuori. Questo 
sacerdote offre un sacrificio che porta perdono. Questo sacerdote ci purifica e ci 
trasforma. Trasforma i nostri cuori da pietra a carne (Ezechiele 36:26). Ci crea 
nuovamente (2 Corinzi 5:17). Questo sacrificio ci benedice nella maniera più 
incredibile, fornendoci accesso alla presenza stessa del Padre in persona. 

Dio aveva ideato il vecchio patto per puntare al futuro, all'opera di Gesù. Era 
bellissimo nella sua ideazione e nel suo scopo. Ma alcuni fraintendono il suo fine. 
Riluttanti a lasciare i simboli, le ombre, e abbracciare le verità che i simboli indicavano, 
essi si persero i meravigliosi benefici che il ministero di Gesù offriva loro. 
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Nonostante tutte le buone verità di speranza nel libro di Ebrei, c'è anche una serie di 
avvertimenti che raggiungono il culmine nei capitoli 10-12. Queste sezioni hanno 
almeno due elementi comuni. Primo, paragonano la generazione del deserto con i lettori 
di Ebrei. Secondo, ci esortano ad avere fede. 

La generazione del deserto era quella che vide la straordinaria potenza di Dio liberata 
in segni e prodigi nella loro liberazione dall'Egitto. Avevano anche sentito Dio 
pronunciare i dieci comandamenti dal monte Sinai. Videro la colonna di fuoco di notte e 
la nuvola protettiva durante il giorno. Mangiarono la manna, pane che veniva dal cielo. 
Bevvero anche l'acqua che zampillava dalle rocce dovunque si accampavano. Ma 
quando arrivarono al confine della terra promessa, non riuscirono a fidarsi di Dio. 
Mancò loro la fede, che è il fulcro di ciò che Dio richiede. «Ora senza fede è 
impossibile piacergli» (Ebrei 11:6). 

Paolo dice che noi, come la generazione del deserto, siamo al confine della terra 
promessa (Ebrei 10:37–39). I nostri privilegi e responsabilità sono più grandi, però. Noi 
non abbiamo sentito Dio parlare al monte Sinai, ma abbiamo visto attraverso la Scrittura 
una rivelazione più grande di Dio al monte Sion: Dio incarnato, Gesù Cristo (Ebrei 
12:18–24). La domanda è: avremo fede? L'autore ci incoraggia a seguire l'esempio di 
una grande lista di personaggi che culmina con Gesù stesso. 
 
 
Sul quaderno 
Medita ancora su Ebrei 8:1–6 e cerca dov'è Gesù. 
 
Nel nuovo patto di Dio, quali promesse sono le più importanti per te? 
 
Come vedi Gesù diversamente o nuovamente? 
 
 
Risposta alla preghiera: 
 
 
 
 

 
Giovedì 6 gennaio 
inSight 

Ministro del cielo e della terra 
 
«Le parole: "Disfate questo tempio, e in tre giorni lo farò risorgere", in quanto si 

riferivano anche al tempio di Gerusalemme, avevano un significato profondo che i suoi 
ascoltatori non intesero. Il Cristo era il fondamento e la vita del tempio. Quei servizi 
rappresentavano il sacrificio del Figlio di Dio. Il sacerdozio era stato stabilito per 
raffigurare il carattere di mediazione dell’opera del Cristo. Tutto il servizio del tempio 
era un’anticipazione della morte del Salvatore per la redenzione del mondo. Nel 
momento in cui quel grande evento si sarebbe realizzato, tutte quelle offerte avrebbero 
perso la loro efficacia. 

Poiché tutta l’economia rituale era un simbolo del Cristo, senza di lui non aveva 
valore. Quando gli ebrei rifiutarono il Cristo condannandolo a morte, respinsero tutto 
ciò che dava significato al tempio e ai servizi. La sua sacralità spariva e veniva 
condannato alla distruzione. Da quel momento tutte le offerte e tutti i servizi sarebbero 
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stati privi di valore. Non esprimendo la fede nel Salvatore, sarebbero stati simili 
all’offerta di Caino. Condannando il Cristo a morte, gli ebrei distrussero virtualmente il 
loro tempio. Quando Gesù spirò, la cortina del tempio si strappò in due da cima a fondo, 
per significare che ormai il grande sacrificio finale era stato compiuto e che il sistema 
delle offerte si era concluso per sempre. 

"E in tre giorni lo farò risorgere". Sembrò che le potenze delle tenebre trionfassero al 
momento della morte del Salvatore ed esultassero per la vittoria. Ma Gesù uscì dal 
sepolcro di Giuseppe come un conquistatore. "E avendo spogliato i principati e le 
potestà ne ha fatto un pubblico spettacolo, trionfando su di loro per mezzo della croce" 
(Colossesi 2:15). Per la sua morte e la sua risurrezione, egli è diventato "ministro del 
santuario e del vero tabernacolo, che il Signore, e non un uomo, ha eretto" (Ebrei 8:2). 
Gli uomini hanno prima innalzato il tabernacolo, poi costruito il tempio, ma il santuario 
del cielo, del quale quelli terreni erano una copia, non è stato costruito da un architetto 
umano. "Ecco un uomo, che ha nome il Germoglio... edificherà il tempio dell’Eterno, e 
porterà le insegne della gloria, e si assiderà e dominerà sul suo trono, sarà sacerdote sul 
suo trono" (Zaccaria 6:12,13). 

Tutto il servizio dei sacrifici che avevano annunciato il Cristo è finito, ma gli occhi 
degli uomini sono stati diretti verso il vero sacrificio per i peccati del mondo. Il 
sacerdozio terreno si è concluso, ma noi guardiamo a Gesù, sommo sacerdote del nuovo 
patto, e al "sangue dell’aspersione che parla meglio di quello d’Abele". "La via al 
santuario non era ancora manifestata finché sussisteva ancora il primo tabernacolo. . . 
Ma venuto Cristo, Sommo Sacerdote dei futuri beni, egli, attraverso il tabernacolo più 
grande e più perfetto, non fatto con mano... mediante il proprio sangue, è entrato una 
volta per sempre nel santuario, avendo acquistata una redenzione eterna" (Ebrei 12:24; 
9:8-12).  

"Ond’è che può anche salvar appieno quelli che per mezzo di lui si accostano a Dio, 
vivendo egli sempre per intercedere per loro" (7:25). Il servizio doveva essere trasferito 
dal santuario terreno a quello del cielo, e il sommo sacerdote non sarebbe stato visibile a 
occhi umani; non per questo però i discepoli avrebbero subìto una perdita. La loro 
comunione non sarebbe stata interrotta, né la loro potenza diminuita per l’assenza del 
Salvatore. Mentre Gesù officia come sacerdote nel santuario in cielo, lo Spirito Santo è 
all’opera nella chiesa sulla terra. È invisibile agli occhi della carne, ma in lui si adempie 
la promessa fatta al momento della separazione: "Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, 
sino alla fine dell’età presente" (Matteo 28:20). Gesù ha delegato il potere ai suoi 
discepoli, ma la sua presenza vivificante è tuttora nella chiesa».2 
 
 
Sul quaderno 
Dopo lo studio del brano di questa settimana, Gesù dove deve essere attivo nella tua vita 
personale? 
 
Dov'è che Gesù deve essere guerriero, sommo sacerdote, mediatore e campione nella 
tua vita sociale? 
 
Ripassa il versetto a memoria. Come si applica alla tua vita questa settimana? 

 
 
 

 
2 Ellen G. White, La speranza dell'uomo, p. 113, 114 
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Venerdì 7 gennaio 
inQuire 
 
Condividi con la tua classe della scuola del sabato (o gruppo di studi biblici) idee sul 
versetto a memoria di questa settimana e sullo studio della Bibbia, oltre alle tue 
scoperte, osservazioni e domande. Esamina queste domande con il resto del gruppo. 
 
 
Che differenza dovrebbe fare nella nostra vita che siamo «un sacerdozio regale»? 
 
Questa verità come dovrebbe influenzare come viviamo? 
 
Come possiamo combattere insieme, uniti come chiesa, dietro al nostro Campione? 
 
Quali sono queste cose che impediscono a questa unità di avvenire? 
 
In che modo Satana ha indebolito Israele nel passato? 
 
Quali sono modi in cui Satana ci può indebolire come chiesa? 
 
In quali modi specifici e pratici la tua chiesa locale può offrire sacrifici migliori di lode 
e opere buone a Dio? 
 
In quali modi la nostra situazione è simile alla situazione della generazione del deserto 
appena prima di entrare nella terra promessa? Che lezioni possiamo imparare dalle 
somiglianze? 


